
SEDUTA DI MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Esame del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva dell 'anagrafe e cen
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
urne in occasione della consul tazione elet
torale europea dell ' I 1-12 giugno 1994, l'e
same del documento conclusivo. 

Ho consul ta to i precedent i delle inda
gini conoscitive svolte dalle Commissioni 
pe rmanen t i della Camera , che t e rminano 
norma lmen te con l 'approvazione di un 
documento conclusivo presen ta to dal pre
sidente della Commissione: in tale docu
mento , si regis t rano sos tanzia lmente , quasi 
in manie ra notar i le , le r isul tanze dell ' in
dagine. Vi ant ic ipo, pera l t ro , che nell ' ipo
tesi di documento conclusivo che vi sotto
pongo è contenuta la propos ta di t rasmet
tere gli a t t i del l ' indagine conoscit iva ai 
ministeri degli affari esteri e del l ' in terno, 
affinché su tale base essi p romuovano a 
loro volta le inchieste di p ropr ia compe
tenza, per stabil ire le responsabi l i tà ed 
assumere i provvediment i che r i t e r ranno 
oppor tuni , anche sul p iano elet torale . 

Evidentemente , t ra t tandos i di un ' inda
gine conoscitiva decisa a l l ' unan imi tà dal la 
nost ra Commissione, sarebbe bene che an
che il relat ivo documento conclusivo ve
nisse vota to a l l ' unan imi tà . Ne do quindi 
le t tura . 

« La III Commissione affari esteri e 
comuni ta r i ha deciso a l l ' unan imi tà di svol
gere un ' indagine conoscitiva dopo che le 

vicende elet toral i hanno ancora una volta 
d i scr imina to gli i tal iani residenti ol tre con
fine: nella consul tazione elet torale del
l'I 1-12 giugno 1994, ha vota to infatti me
d iamen te sol tanto il 17 per cento degli 
aventi d i r i t to , lì dove, nelle precedent i 
elezioni, la percentuale era s ta ta del 38 per 
cento, per quan to non fosse ancora esecu
tiva l 'anagrafe degli i tal iani al l 'estero. No
nos tan te gli impegni precisi assunt i dal 
Governo propr io di fronte alla Commis
sione esteri della Camera dei deputa t i 
nella seduta del 7 giugno scorso - a 
pochissimi giorni dal la scadenza elet torale 
— i nostri connazional i non sono stati messi 
in condizione di espr imere il propr io voto. 
In un documento presenta to in quella 
seduta dal sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri , onorevole Tran t ino e dal sot
tosegretar io di S ta to per l ' interno, onore
vole Lo Jucco, si potevano infatti leggere 
queste rass icurant i affermazioni: "(...) si 
può t r anqu i l l amen te sostenere che tu t t i gli 
aventi d i r i t to al voto residenti negli undici 
paesi del l 'Unione europea e che a m m o n 
tano ad 1 mil ione di elet tori , po t r anno 
votare senza alcun p rob lema recandosi in 
uno dei 965 seggi ist i tuit i in Europa dalla 
rete diplomatico-consolare i ta l iana. Ad al
cune anomal ie r i scont ra te nel l 'a t tuale si
s t ema legislativo ed ammin i s t r a t ivo con
nesso con la t enu ta delle liste degli elettori 
al l 'estero, si s t anno dando adeguate solu
zioni che consent i ranno in ogni caso agli 
aventi d i r i t to di votare . A differenza della 
precedente consul tazione, il Ministero de
gli affari esteri è oggi in g rado non solo di 
individuare gli errori ( sopra t tu t to cambia
ment i di indir izzo non comunica t i dagli 
interessat i od errori di t rascrizione), m a 
anche di correggerli in t empo uti le ". 
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Si sono invece verificati innumerevol i 
casi di certificati elet toral i inesat t i , che 
hanno danneggia to cent inaia di migl iaia di 
elettori , spesso costret t i a spos tament i su 
grandi dis tanze per adempie re ad un di
ri t to-dovere fondamenta le come l 'espres
sione del voto. 

La p r i m a audizione si è svolta con i 
membr i del Consiglio generale degli ita
liani al l 'estero ed ha consent i to di indivi
duare l'effettiva appl icazione della legge 
sull 'anagrafe a t t raverso le tes t imonianze 
dei r appresen tan t i degli i tal iani a l l 'es tero. 
E s ta to r i levato, ad esempio, che, nono
s tante la quest ione del l 'anagrafe ed il po
tenz iamento della rete consolare s iano 
stat i oggetto di discussione ne l l ' ambi to del 
Consiglio generale degli i tal iani al l 'estero 
fin dal la sua ist i tuzione, su ques to versante 
non si è fatto nulla , anzi la rete consolare 
è s ta ta comple t amen te debi l i ta ta . I r appre 
sentant i del Consiglio generale degli ita
liani al l 'estero nei paesi non europei h a n n o 
espresso in proposi to u n a m a r c a t a preoc
cupazione, perché se l 'anagrafe non rag
giunge i livelli sperat i là dove esiste u n a 
rete consolare capi l lare , a maggior ragione 
la s i tuazione dovrebbe aggravars i in paesi 
come il Canada, gli Sta t i Uniti o l'Argen
t ina dove le circoscrizioni consolari co
prono àmbi t i mol to più vasti . In par t ico
lare, per q u a n t o r iguarda il caso delle 
elezioni svoltesi l 'I 1-12 giugno 1994, è 
s ta to sot tol ineato il t ema della m a n c a t a 
informazione da par te del Ministero degli 
esteri sulla decisione di poter far votar 
tut t i u t i l izzando il me todo dell 'autocertifi-
cazione, per cui ch iunque si fosse presen
ta to ad un seggio f i rmando l 'autocertifica
zione avrebbe po tu to eserci tare il d i r i t to di 
voto. Cosa che invece non è avvenuta . 

Una delle aspirazioni de l l ' emigrante è 
sempre s ta ta quella di uscire dal la p ropr ia 
condizione di " popolo senza voce ", nella 
misura in cui non ha d i r i t to ad influire 
sulle condizioni poli t iche né del paese in 
cui vive né in quello dal quale proviene, 
con l 'eccezione del voto europeo. Ebbene , 
dopo che il Governo, in da t a 13 gennaio 
1994, aveva presen ta to un propr io disegno 
di legge, il n. 1809, che dava la possibi l i tà 
di votare alle elezioni europee a tut t i i 

c i t tadini i tal iani residenti in qualsiasi 
pa r t e del mondo , il Governo medes imo, 
con il successivo decreto-legge 12 febbraio 
1994, n. 128, ha tol to ancora una volta tale 
d i r i t to ai c i t tadini i tal iani non residenti 
nei paesi comuni ta r i . 

Le lamente le e le denunce per le di
sfunzioni verificatesi si sono r ipe tu te nel
l 'audizione delle associazioni degli emi
grant i , per le qual i " la disorganizzazione è 
s ta ta generale e si è de t e rmina to uno 
scol lamento t ra Minis tero degli affari 
esteri e Ministero del l ' in terno, t ra Mini
s tero del l ' in terno e comuni , nonché t ra 
Ministero degli affari esteri e consolati ". Il 
r i su l ta to è s ta to sconfortante, perché se il 
Ministero degli esteri ha r i scont ra to un 
mig l io ramento nella e laborazione informa
tica dei dat i anagrafici , quest i r igua rdano 
gli avent i d i r i t to : il che è ancora più grave, 
perché, con l ' aumento degli aventi dir i t to , 
è d iminu i to il n u m e r o degli elet tori . 

Dal l ' incontro con le associazioni degli 
emigran t i , è emerso pure un ul ter iore , 
p reoccupante aspet to : il disinteresse verso 
il voto causa to dall ' inefficienza del si
s tema, p rodut t r ice di u n a sorta di " litur
gia del l 'assenteismo ". " È ques ta sfiducia 
di fondo verso l ' is t i tuzione I tal ia - è s ta to 
affermato - che spiega, p iù che la macchi
nosi tà del l 'anagrafe per gli i tal iani all 'e
stero e le disfunzioni burocra t iche , il suc
cesso d imezza to di tale operazione. Le 
recenti consul tazioni europee indicano che 
non si t r a t t a solo di u n a imitazione del 
c o m p o r t a m e n t o elet torale dei votant i lo
cali: un buon n u m e r o di i tal iani al l 'estero 
non in tende più investire energie e spe
ranze in un s is tema che cont inua a dimo
strars i inefficiente, se non add i r i t tu ra 
sprezzante , nei loro confronti ". 

Graviss ime carenze si sono regis t ra te 
sul fronte del l ' informazione, della t enu ta 
della rete consolare, m a sopra t tu t to , come 
d imos t ra nel caso tedesco l 'esistenza di 101 
mila certificati elet toral i er ra t i su 300 mila 
avent i d i r i t to , l ' indagine ha ch ia ramente 
evidenziato che il r i su l ta to dell 'anagrafe è 
s ta to di fatto svuota to del suo potenziale 
valore per la m a n c a n z a di agg iornamento 
dei da t i : allo sforzo di acquisizione dei dat i 
non sono seguite no rme ed iniziative ido-
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nee che garan t i scano l 'affidabilità e l 'uti
lizzazione dei dat i stessi a fini ist i tuzionali 
e di certificazione. 

Cardine del l ' indagine sono s ta te le au
dizioni del d i re t tore generale del l 'emigra
zione e degli affari sociali del Ministero 
degli affari esteri , min is t ro Francesco Cor-
rias, e del diret tore centra le per i servizi 
elettorali della direzione generale del l 'am
minis t razione civile del Ministero dell ' in
terno, prefetto Mario Spanu . Il min is t ro 
Corrias ha sot tol ineato la necessità di una 
sostanziale modifica del l ' a t tuale norma
tiva: " Pr ima essenziale necessità appa re 
essere quella di concent rare al mass imo in 
terr i torio nazionale la gestione delle ope
razioni della consultazione elet torale (...). 
Seconda necessità è quella di potenziare e 
modificare il s is tema della registrazione 
anagrafica cercando di in t rodurvi , qua lora 
ciò fosse possibile sul p iano giuridico, un 
e lemento di obbl igator ie tà di iscrizione per 
potersi avvalere del servizio consolare ". E 
s ta ta sot tol ineata l'inefficienza del co
mune : " il comune si basa su dat i che gli 
vengono da fonti diverse, in questo caso il 
Ministero del l ' in terno e gli uffici consolari , 
ed ha anche il potere di accet tare o meno 
tali dati ". 

II prefetto Spanu , dal can to suo, ha 
r i levato che " a monte di qualsiasi disfun
zione, o della gran par te delle disfunzioni, 
è sempre accertabi le la carenza o la man
canza di col laborazione del connazionale 
residente al l 'estero il quale , d i sa t tendendo 
puntual i prescrizioni normat ive , non de
nuncia o talvolta denuncia in r i t a rdo la 
propr ia posizione anagrafica ". Alla luce 
degli accer tament i fatti, ques ta diviene in 
rea l tà una giustificazione " pre tes tuosa " 
ed è solo un al ibi . 

In mer i to alla scelta del me todo con cui 
individuare l 'elettore, fondata sul codice di 
avviamento postale , anziché sui t radizio
nali cri teri seguiti fino alla consul tazione 
elet torale del 1989, il funzionario del Mi
nistero del l ' in terno si è così espresso: " La 
scelta di individuare l 'elettore e di asse
gnarlo ad una sezione a t t raverso un crite
rio anziché un a l t ro non ci compete (...). 
Non posso met te re in discussione la deci
sione del Ministero degli affari esteri di 

affidare l 'e laborazione dei dat i ad una 
d i t ta es terna . Noi nella nos t ra s t ru t tu ra 
s iamo ben gelosi di ciò che p roduc iamo e 
sol tanto in rar i ss ime occasioni facciamo 
ricorso al con t r ibu to es terno ". 

Un a m p i o q u a d r o di q u a n t o è avvenuto 
in German ia è s ta to infine offerto da l l ' am
bascia tore d 'I tal ia Umber to Vat tan i . Il di
p lomat ico ha r i tenuto , t ra l 'al tro, necessa
ria " un 'anagrafe consolare r eda t t a con 
maggiore cura e a t tenzione: è una respon
sabil i tà dei consolat i , che devono rispon
derne . I comuni , dal can to loro, devono 
facilitare l 'opera di t rascr izione ". Per 
quan to concerne il s is tema postale , esso 
non è uniforme in amb i to europeo. Sa
rebbe pe r t an to auspicabi le che, " come nel 
caso dei segnali s t radal i , o rma i unificati a 
livello europeo, anche i codici di avvia
men to postale si ispirassero ad un cri ter io 
univoco ". 

Resta, infine, l 'esigenza di disporre di 
un q u a d r o esa t to del luogo di residenza dei 
nostri connazional i : " a l l ' in terno dell 'U
nione europea - ha osservato l 'ambascia
tore Vat tani - le au to r i t à anagrafiche più 
indicate sono gli uffici anagrafici del luogo 
di d imora abi tua le dei nostri connazional i ; 
ci si riferisce ora non ai consoli m a agli 
ufficiali anagrafici del paese di residenza e 
cioè ai comuni tedeschi . Quando in I tal ia, 
in relazione anche agli impegni presi con 
l 'accordo di Schengen, en t re rà in vigore 
una no rma t iva analoga a quella tedesca in 
grado di ass icurare la r iservatezza dei dat i , 
d iventerà possibile r ip rendere conta t to con 
le au tor i t à tedesche per o t tenere che ci 
vengano comunica t i i dat i aggiornat i ri
gua rdan t i gli indirizzi dei nostr i connazio
nali ". 

Da tu t te le audizioni è emersa incon
trovert ibi le una grave carenza da pa r t e dei 
comuni , una confusione e una pesante 
insufficienza da pa r t e della nos t ra rete 
consolare, la impossibi l i tà , da te anche le 
grandi dis tanze, di affrontare elezioni in 
queste condizioni . Ed è impor t an te un 
confronto anche con gli al t r i s is temi elet
toral i , in par t icolare dei paesi appar tenen t i 
a l l 'Unione europea . 

Si r i t iene necessario t r asmet te re tu t t a 
la documentaz ione acquis i ta ai minis ter i 
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degli affari esteri e del l ' in terno perché si 
proceda, da pa r te loro, in r i levazione di 
fatti denuncia t i e che appa iono di g rande 
evidenza, ad un ' inchies ta per s tabi l i re e 
colpire tu t te le responsabi l i tà . Sa rà al tresì 
mol to uti le per le ammin i s t raz ion i degli 
esteri e del l ' in terno, p ropr io in r i fer imento 
al l ' indagine condot ta dal la Commissione 
affari esteri e comuni ta r i della Camera dei 
deputa t i , riflettere sui s istemi adot ta t i e 
rivederli in modo che i dir i t t i costi tuzio
nali degli i tal iani a l l 'es tero possano avere 
comple ta a t tuaz ione . 

Alla conclusione del l ' indagine conosci
tiva, la Commissione manifesta l ' intento di 
p romuovere un d iba t t i to sul t ema in As
semblea con u n a mozione sot toscr i t ta dai 
gruppi ». 

Dunque, onorevoli colleghi, credo che 
ciò che vi ho det to all ' inizio corr i sponda: 
qui non vi sono valutazioni del pres idente , 
si t r a t t a sol tanto di un documento , come 
sol i tamente avviene a conclusione ài que
ste indagini , di regis trazione di q u a n t o è 
avvenuto, con ca ra t t e re quasi notar i le . L'u
nica conclusione è quel la finale, in cui si 
r i t iene necessario t r asmet te re tu t t a la do
cumentaz ione - anche ques to mi pa re in 
via logica - ai Ministeri degli affari esteri 
e del l ' in terno perché a loro volta, in con
seguenza dei fatti denuncia t i o che emer
gono, p romuovano inchieste di ca ra t t e re 
ammin i s t r a t ivo per loro conto, al fine di 
accer tare le responsabi l i tà . 

Detto questo , p r i m a di passare al la 
votazione e a l l ' approvazione - mi auguro -
a l l ' unan imi tà , chiedo se qualche collega 
in tenda prendere la parola . 

MARCO PEZZONI. Ho seguito con at
tenzione quello che il pres idente Tremagl ia 
ha ch i ama to un documen to di t ipo quasi 
notar i le e devo dire che effett ivamente 
contiene mol t iss ime annotaz ioni anche tec
niche che fotografano a mio giudizio ab
bas tanza fedelmente l ' andamen to del di
ba t t i to , della r icerca e del l ' indagine sul 
voto degli i tal iani legato sop ra t tu t to all 'U
nione europea. Detto questo , signor presi
dente, credo che lo sforzo compiu to in 
questi mesi con le audizioni debba termi

nare , a conclusione solenne del nost ro 
lavoro, non solo con il documento da lei 
i l lust ra to , m a anche con una riflessione di 
t u t t a la Commissione, ed è per questo che 
chiedo l ' aggiornamento della seduta . 
S i amo una Commissione poli t ica del Par
l amen to e sarebbe oppor tuno avviare una 
riflessione che guardi al futuro. 

Molte delle conclusioni a cui lei è 
g iunto , signor pres idente , sono assoluta
mente condivisibili e accet tabi l i , soprat
tu t to laddove si riferisce ad a lcune modi
fiche che il Ministero del l ' in terno e quello 
degli affari esteri debbono s tudiare con
g iun tamen te in par t icolare re la t ivamente 
al l 'anagrafe, al la rete consolare ed all 'ac
cordo di Schengen. Per ques to mot ivo si 
avverte la necessità di svolgere un dibat
t i to conclusivo in Commissione du ran te la 
p ross ima se t t imana . 

Personalmente sono interessato, ol tre 
al la pa r t e della documentaz ione in cui il 
Governo si deve impegnare a verificare le 
responsabi l i tà delle graviss ime carenze re
gis t ra te , anche a quel la in cui si indicano 
le pr ior i tà che l 'esecutivo deve affrontare 
per modificare il s i s tema informativo, l'a
nagrafe e la rete consolare, con le innova
zioni da lei suggeri te . Dico questo perché 
r i tengo che dal l ' indagine conoscit iva debba 
emergere l ' impegno della Commissione -
da qui la giustezza di p resentare una 
mozione - quale p remessa al la mozione di 
cui lei par la , affinché si arr ivi a quel 
d iba t t i to non « a freddo » m a sul l 'onda di 
una riflessione. 

La mozione, secondo me, dovrà contem
plare u n a sor ta di sfida aper ta , ossia il 
fatto che si in tende s tud iare una nuova 
legislazione sul voto dei c i t tadini i tal iani 
residenti al l 'estero che vedrà il Pa r l amen to 
impegna to t an to più r a p i d a m e n t e nell ' in
t roduzione delle modifiche q u a n t o più ot
t e r r anno un'efficace r isposta le modifiche 
che ch ied iamo r ispet to alle carenze accer
ta te , da pa r t e dei minis t r i interessat i e del 
Governo. Non chiedo una conclusione no
tar i le al documento a l t r e t t an to notar i le , 
come lei l 'ha modes t amen te denomina to , 
perché penso che abb ia un r i levante signi
ficato is t i tuzionale e poli t ico: perciò chiedo 
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che sia oggetto di una riflessione polit ica, 
collegiale da par te della Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Pezzoni, ri
spondo al suo intervento, avendo p repa ra to 
e predisposto il documento , r ingraz iandola 
per le espressioni usate nei miei confronti 
e per le valutazioni manifesta te . 

Tut tavia sono perplesso - lo dico sin
ceramente - perché in ordine alle sue 
richieste si po t rebbero fare tu t te e due le 
cose, ma avendo avviato un ' indagine , dob
b iamo concluderla t r a sme t t endo ai mini
steri interessati la documentaz ione rac
colta affinché procedano a l l ' accer tamento 
delle responsabi l i tà . 

L ' indagine ha raccolto u n ' a m p i a docu
mentazione, m a il suo scopo non era di 
proporre delle modifiche, anche se ques to 
mi piacerebbe. Avendo cons ta ta to però u n a 
sorta di s tanchezza, si è de t to che si 
cont inua a par la re delle stesse cose e 
sensibile ai r ichiami , avanzo una propos ta 
alla proposta . 

Premesso che la nuova legislazione sul 
voto r ient ra in una competenza specifica 
(ricordo che si s ta svolgendo un d iba t t i to 
davant i alla Commissione affari costi tuzio
nali , perché quella è la sede in cui si 
devono discutere le possibili modifiche ed 
iniziative), se la Commissione fosse d 'ac
cordo si pot rebbe procedere a l l ' approva
zione del documento e successivamente 
predisporre una mozione - e samina ta dal
l'ufficio di pres idenza - da discutere in 
Assemblea; d iversamente si cont inua a 
procras t inare la conclusione del l ' indagine, 
che ho ch iama to in un cer to modo, m a che 
può essere definita in man ie ra diversa. 
Dunque, onorevole Pezzoni, la mozione si 
pone a conclusione del l ' indagine e conter rà 
- se la Commissione concorderà - u n a 
serie di auspici e di impegni scaturent i 
dalle considerazioni sul lavoro svolto e dal 
contenuto della documentaz ione . Sono due 
fatti diversi, anche sotto il profilo proce
durale . 

Ho compiu to una r icerca sulle indagini 
svolte dalle a l t re Commissioni pa r l amen
tari e tu t te si concludono in questo modo; 
direi anzi che il nostro è un documento p iù 
ampio per le implicazioni legate al l 'argo

mento , men t re gli a l t r i si l imi tavano ad un 
« a b b i a m o ascol tato, sent i to e regis t ra to »; 
dopodiché, pun to e a capo.. . 

Neil 'esortarvi a non confondere le due 
cose, mi a s sumo l ' impegno per una predi
sposizione collegiale della mozione, che 
vuole essere uno sguardo al futuro. Per 
quan to mi r iguarda acquisisco le osserva
zioni e sopra t tu t to i p roponiment i del 
collega Pezzoni, m a vi invito a tenere 
dist int i i t empi al fine di concludere l'in
dagine conoscit iva. 

PAOLA de BIASE GAIOTTI. Chiedo 
scusa per il r i t a rdo con cui sono giunta 
alla seduta , il che mi ha impedi to di 
ascol tare la p r i m a par te del l ' in tervento del 
pres idente (pur t roppo però ar r iva sempre , 
a l l 'u l t imo momen to , u n a telefonata che 
comprome t t e la pun tua l i t à ) . 

Ri tengo che vi sia una convergenza t ra 
le affermazioni del collega Pezzoni e la 
replica del pres idente . Nell 'avviare l ' inda
gine conoscit iva ci s iamo posti degli obiet
tivi, formalmente dist int i m a intrecciat i , il 
p r imo dei qual i consistente nella verifica e 
denuncia , quale compi to del Par lamento , 
delle carenze de l l ' amminis t raz ione (compi
to che è s ta to cor re t t amente svolto e 
descr i t to nella relazione). Tale compi to 
però non è s ta to svolto ne l l ' ambi to di una 
funzione di routine, bensì avendo dinanzi 
l 'obiett ivo della ridefinizione delle condi
zioni o t t imal i per l 'esercizio del voto degli 
i tal iani al l 'es tero. Quindi , la denuncia delle 
carenze de l l ' amminis t raz ione non era fine 
a se stessa, perché, r ipeto, non r ien t rava in 
una funzione di routine del Pa r l amen to m a 
presentava una configurazione proget tuale 
r iguardo al Pa r l amen to stesso e non solo 
a l l ' amminis t raz ione . Mi pare che il presi
dente proponga di tenere dist int i questi 
due moment i ; è una cosa fattibile, anche se 
mi permet te re i di chiedere comunque che 
l 'approvazione possa registrarsi su un do
cumen to scri t to, lasciando il t empo di una 
verifica, di una le t tura , per ragioni stret
t amen te tecniche. 

Tut tavia , le due cose sono mol to legate 
in ques ta fase. In un cer to senso s iamo di 
fronte ad una sfida inedi ta: l 'esperienza del 
voto degli i tal iani al l 'estero, per la consi-
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stenza della popolazione i ta l iana al l 'es tero, 
per le d imensioni , per l ' ampiezza delle 
ambizioni che a b b i a m o , è inedi ta r i spet to 
ad al t re espressioni di voto al l 'es tero. Non 
poss iamo quindi t rascurare il p rob lema di 
come l ' amminis t raz ione sia in g rado di 
r ispondere a ques ta sfida p u r a m e n t e e 
sempl icemente ponendo un obiet t ivo. Ci 
t roviamo di fronte ad una revisione delle 
stesse responsabi l i tà , una revisione che 
oggi è aper ta ; il p rob lema del minis te ro 
per gli i tal iani nel mondo , del suo modo di 
funzionare è q u a n t o mai aper to . Non ci 
r ivolgiamo n e m m e n o ad un ' ammin i s t r a 
zione le cui competenze sono già tu t te 
ch ia ramente definite ed organizzate. . . 

PRESIDENTE. A maggior ragione. 

PAOLA de BIASE GAIOTTI. Personal
mente non ne farei una quest ione di prin
cipio; è una riflessione che s t i amo facendo 
tut t i a voce a l ta . 

PRESIDENTE. Vi è s ta to adesso un 
accenno interessante ed impor t an t e . Ci 
t roviamo di fronte a confusioni, a si tua
zioni di immobi l i smo, al la quest ione del 
minis tero per gli i tal iani nel mondo . Non 
dico che non a v r e m m o neanche gli inter
locutori , m a sarebbe un po ' difficile. 

Per questo insisto nel dire che dob
b iamo concludere qui ed affrontare imme
d ia t amen te la quest ione con la mozione. 
Ho indir izzato una le t tera al Presidente del 
Consiglio (avremo così la possibil i tà di 
capire quello che non si comprende) affin
ché ques t 'u l t imo o il sot tosegretar io al la 
Presidenza del Consiglio venga a riferirci 
in ordine alle competenze , ai r appor t i , alle 
si tuazioni del minis te ro per gli i ta l iani nel 
mondo . In ques to modo un a l t ro aspe t to 
del p rob lema non res terà nel l 'equivoco. 

Chiedo scusa per aver in ter ro t to , m a si 
par lava di competenze e non r iusc iamo a 
capire se dobb iamo rivolgerci al minis te ro 
per gli i tal iani nel m o n d o o a quello degli 
affari esteri . La presente audizione è di
venta ta necessaria, indispensabi le anche 
sotto questo aspe t to . 

Confermo comunque l 'oppor tuni tà di 
presentare una mozione che d o v r e m m o 

e laborare insieme seguendo quelle linee, 
per non t rascurare problemi che sono stati 
t rascura t i per un ' inf ini tà di ann i . È per
t an to giusto che una volta per sempre si 
g iunga ad un ch ia r imento . 

PAOLA de BIASE GAIOTTI. Vorrei con
cludere il mio in tervento . Quella che stavo 
i l lus t rando non era u n a posizione di prin
cipio invalicabile, m a una riflessione 
aper ta , a voce a l ta , da fare congiunta
mente , su l l 'oppor tuni tà di tenere insieme 
le due cose, o per lo meno di in t rodur re 
ne l l 'una e nel l 'a l t ra forti e lement i di con
nessione. In questo m o m e n t o non ho il 
testo del documento , m a mi sembra che 
non poss iamo l imitarci - r ipeto - ad una 
denuncia delle carenze oggettive del l 'am
minis t raz ione in fase s tat ica; il ca ra t te re 
d inamico della s i tuazione ci obbliga invece 
ad un intreccio. 

Sulla forma mi pe rme t t e rò di aggiun
gere qualche riflessione q u a n d o avrò preso 
visione del testo. 

ANDREA MERLOTTI. Signor presi
dente , credo di poter condividere nei con
tenut i e nella forma la propos ta del docu
men to conclusivo. Del resto, occorre rico
noscere ai colleghi che mi h a n n o preceduto 
la val idi tà dei contenut i r ipor ta t i nei loro 
intervent i . 

Tut tavia , p ropr io per dare r ap idamen te 
seguito al la nos t ra indagine e pervenire poi 
alla s tesura della mozione, dovremo con
cludere questo a t to formale. Credo infatti 
che la propos ta di documen to sia a chiu
sura di un a t to formale che va r iconosciuto 
alle par t i con le qual i ci s iamo confrontat i . 

Success ivamente credo che sarà nost ro 
compi to (ed in ques to senso anch ' io mi 
pe rme t to di s t imolare lei, pres idente , e 
l'ufficio di presidenza) e laborare tu t te le 
s t rategie che forse possono anda re anche al 
di là di una mozione. Abbiamo r iscontra to 
tu t t i l 'esistenza di grosse responsabi l i tà e 
mi chiedo se non sia possibile proporre 
l ' is t i tuzione di una Commissione di inchie
sta. 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. Con
cordo con q u a n t o de t to da chi mi ha 
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preceduto , dall 'onorevole Merlott i , in me
ri to ai r isul tat i di ques ta indagine. Si 
t r a t t a di un ' indagine che alla fine serve 
anche a s t igmat izzare come pu r t roppo i 
nostri connazionali al l 'estero ques ta volta, 
forse più delle a l t re volte, si s iano trovat i 
nel l ' impossibi l i tà di eserci tare il loro di
r i t to di voto. 

Questo è un fatto che va ch ia ramen te 
r ibadi to a t t raverso un d iba t t i to in Assem
blea che serva a dare la giusta impor t anza 
al caso. Concordo anche con l ' idea dell 'o
norevole Merlotti di p roporre eventual
mente la costi tuzione di una Commissione 
di inchiesta sulle responsabi l i tà che h a n n o 
por ta to a tu t t a quella serie di mancanze 
(evidenziate ne l l ' ambi to delle audizioni) da 
par te dei vari organismi , anche se è vero 
che, come diceva il sot tosegretar io per gli 
affari esteri , onorevole Tran t ino, quello che 
lui ha potu to r iscontrare maggiormente 
era una mancanza assoluta di s incronia 
nella nost ra rete consolare sulle capaci tà di 
gestione da par te della stessa di tu t t a la 
procedura concernente le elezioni, in que
sto caso quelle europee. 

Ribadendo che l ' indagine alla fine è 
servita e serve essenzialmente ad eviden
ziare fortemente questo p rob lema, ri te
n iamo che anche la s t rada eventuale della 
Commissione di inchiesta debba e possa 
essere persegui ta . 

PRESIDENTE. Ho ascol ta to con mol ta 
a t tenzione i suggeriment i avanza t i . Innan
zi tut to voglio sen t i t amente r ingraziare 
tut t i i gruppi , perché credo che a b b i a m o 
svolto un lavoro serio, a b b i a m o assunto 
un ' iniziat iva giusta; in questo sono s ta to 
molto a iu ta to perché, come voi avrete 
compreso, il compi to non era facile. Ci 
sono cose che s embrano tecnicamente dif
ficili, ci sono cose che sono sorprendent i . 
Voi r icordate che cosa è emerso dalle 
audizioni svolte: Monaco di Baviera viene 
add i r i t tu ra ub ica ta in Francia; il seggio, 
per quan to r iguarda Stoccarda , sarebbe 
quello di Londra. . . Ci è s embra to di tro
varci non dico in un paese del terzo o del 
qua r to mondo, m a in una si tuazione spa
ventosa, che poi è il der ivato di un ' incro

stazione burocra t ica e di gravissime insuf
ficienze della nos t ra rete consolare, ecce
tera, eccetera (non voglio ripeterlo). Ho 
sot tol ineato ques to per evidenziare l 'im
por tanza del p rob lema . 

La se t t imana scorsa voi non mi avete 
visto presiedere perché, come sapete, ero al 
comi ta to di pres idenza ed al Consiglio 
generale degli i tal iani al l 'estero. Vi por to 
anche questo pensiero, che è quello ricor
rente m a che oggi è ancora più senti to. La 
nos t ra iniziat iva ha coinvolto il Consiglio 
generale; r icorderete ques to fatto non dico 
c lamoroso, m a unico. Abbiamo ascol tato 
tu t t i i r appresen tan t i del Consiglio, i quali 
mi chiedevano di a r r ivare alla conclusione: 
era propr io uno dei punt i a l l 'ordine del 
giorno del Consiglio. 

Vi pregherei quindi di acconsent ire in 
modo u n a n i m e a concludere oggi l ' inda
gine conoscit iva con l 'approvazione di que
sto documento , m a con l ' impegno di ela
borare en t ro 15 giorni la mozione. Direi di 
più: se sarete così cortesi e gentili , al di là 
delle quest ioni formali , da predisporre al
cune bozze, ciò sarà mol to uti le per rica
varne poi una bozza unica e na tu ra lmen te 
r ivederla insieme. 

Invito quindi i gruppi a fornirmi nel 
corso della pross ima se t t imana indicazioni, 
bozze di ques ta mozione, che successiva
mente r ime t te rò insieme facendone oggetto 
di un esame collegiale in sede di ufficio di 
pres idenza. 

Pongo ora in votazione lo schema di 
documento finale. 

(È approvato). 

Prendo a t to che il documento è s ta to 
approva to a l l ' unan imi tà e vi r ingrazio. 

La seduta termina alle 15,40. 
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